Riprendiamoci Halloween: spunti ed idee per un percorso rivolto ai ragazzi dell'ACR
La proposta
Il percorso prevede un'articolazione in tre momenti, ma può sempre essere adattato alle esigenze parrocchiali.

I momento: alla scoperta delle origini
Riguarda la presentazione del tema da trattare in modo approfondito nel successivo incontro-

E' l'introduzione alla riflessione sul significato di Halloween.

Può essere, tranquillamente, inserito al termine di un incontro del cammino annuale, in quanto anche in una mezz'ora è possibile articolare l'attenzione.

Si comincia con la presentazione di un facile crucipuzzle (inserito in allegato) che ha come soluzione “Halloween”.
Lo si può presentare anche sottoforma di gioco.
Esempio: i ragazzi sono divisi in due squadre, viene consegnato loro il crucipuzzle e viene chiesto loro di trovare la soluzione. chi prima completa il crucipuzzle e trova la soluzione deve correre ad una base definita precedentemente e urlare, insieme alla squadra, la soluzione trovata.

Per i piccolissimi e i 6/8: possono essere introdotti al tema anche portando all'incontro una serie di simboli che a loro ricordano la festa e, attraverso un confronto con loro, si spiegheranno le origini cristiane della festa di Halloween.

O anche mettendo in scena una drammatizzazione con poche battute scritte e recitate dagli educatori che spiega le origini cristiane di Halloween (ad esempio si potrebbe ipotizzare ad un dialogo tra un angelo e una zucca).

Successivamente, in breve, l'educatore darà alcune indicazioni sul significato cristiano della festa (per i più grandi si può pensare anche di presentarlo in forma di Powerpoint).
L’educatore spiegherà ai ragazzi le origini della festa di Halloween e come si sia evoluta fino ad oggi, rimarcando il significato originario del nome di “vigilia della festa di tutti i Santi” e il senso cristiano della festa, che è appunto un momento per riflettere sui Santi, sulla Santità e sulla nostra Santità.

II momento: la strada per diventare Santi

Questo momento prevede un tempo prolungato di attenzione, magari un incontro intero.

Obiettivo: aiutare i bambini e i ragazzi a riconoscere testimoni di Santità.
Due piste:

Pista  1 - Ai ragazzi, al termine del momento precedente, viene dato il compito di fare una ricerca sul Santo di cui portano il nome, di cui condivideranno la storia ed altre informazioni (quando si festeggia, di che città o di che categoria di persone è patrono, simbolo iconografico che gli viene associato) in questo momento.
Dopo la condivisione, i ragazzi rifletteranno su cosa vuol dire avere lo stesso nome di Battesimo di un Santo (intercessione da parte sua, nome col quale siamo stati presentati a Dio e alla Chiesa…) e sul senso cristiano degli onomastici: i ragazzi vengono condotti a capire che il Battesimo li introduce nella Chiesa e nella vita della loro comunità, nella quale sono chiamati a camminare e a crescere nella fede, e che gli auguri all’onomastico sono auguri affinché possano raggiungere la Santità così come il Santo di cui portano il nome.
Pista 2: gli educatori scelgono 5 (o anche meno) testimoni di Santità, di cui stampano la vita e alcune immagini significative. I testimoni possono essere scelti tenendo conto dei nomi più comuni all'interno del gruppo o anche mantenendo l'attenzione per chi è un pò più turbolento (ad esempio se c'è un bambino che si chiama Stefano che si agita spesso durante gli incontri, potrebbero pensare di presentare la vita di quel Santo, in modo che il bambino si senta più coinvolto e interessato nell'attività).
In alternativa: nell'incontro precedente si può chiedere ai ragazzi, la vita di quali santi piacerebbe conoscere e fare una scelta sulla base dei desideri dei ragazzi (se i testimoni sono troppi, si può procedere ad un sorteggio nel gruppo, in modo che nessuno possa rimanere deluso).
Divisi in gruppi (nella modalità che più ritenete opportuna), ciascun gruppo approfondirà la vita di uno dei testimoni scelti. Ciascun gruppo avrà a disposizione un cartellone sul quale costruirà la carta d'identità del testimone di santità.

Questi cartelloni potranno essere esposti, con il consenso del parroco, durante la celebrazione del I novembre, oppure anche durante una festa che segna la fine del percorso.

Successivamente, verrà fatta vedere loro la veste battesimale (insieme ad altri segni del battesimo) e verrà posta una domanda:

- Che c'entra il Battesimo con la Santità?

Da una condivisione e una riflessione di gruppo, si procederà al raggiungimento degli obiettivi suddetti, relativi al legame tra il proprio nome e il Santo di cui portano il nome.

Obiettivo: siamo tutti chiamati ad una vita verso la Santità.

Proposta: Una volta riflettuto sul modo per essere Santi, i ragazzi potrebbero anche mettere giù un decalogo dal titolo "La formula per diventare Santi", in linea con l'ambientazione e il tema dell'anno.

Il decalogo della Santità potrebbe essere esposto in chiesa, o anche fotocopiato e distribuito dai ragazzi durante la celebrazione del I novembre come segno visibile di un percorso svolto e di un'attenzione che l'AC dà al tema della Santità.
Per i più piccoli (piccolissimi e 6/8): 
Alcuni spunti per rendere l'incontro a loro misura:

- gli educatori, nella presentazione della vita dei Santi, possono portare i segni che li caratterizzano (ad esempio: per Santa Lucia, delle biglie che rappresentano gli occhi ecc ... Largo spazio alla libertà degli educatori).

I cartelloni possono essere fatti con disegni fatti dai bambini, successivi al racconto della vita di alcuni Santi, fatto dagli educatori. I più grandi potrebbero scrivere qualche frase significativa per loro.

L'educatore passa poi alla presentazione dei segni del battesimo e alla relativa relazione tra nome di Battesimo e Santo di cui portano il nome.

Per i piccolissimi si può anche chiedere ai genitori dei bambini di portare una foto del loro Battesimo per poterne fare un cartellone.

L'obiettivo è lo stesso per tutti: siamo chiamati ad una vita verso una Santità.

Tutto il materiale prodotto può essere esposto in Chiesa e/o durante la festa finale.
Incontro di preghiera:

Vi inseriamo in allegato uno schema di preghiera in cui i ragazzi eleveranno a Dio il loro desiderio di Santità e quello di tutta la Chiesa affinché possano essere sempre meglio fratelli degli uomini e testimoni del Vangelo in questa terra ed in questo tempo.
III momento: Riprendiamoci Halloween - La festa
Si può pensare ad una festa conclusiva del percorso svolto alla quale sono invitati genitori e comunità.  I 12/14 potranno scrivere in forma artistica citazioni bibliche o pensieri sulla Santità su cartelloni con i quali verrà tappezzata la sala della festa; potranno essere inoltre esposti i cartelloni venuti fuori dalle riflessioni degli incontri precedenti.
La festa deve essere una parodia di Halloween, si organizzeranno giochi dove chi vince avrà il dolcetto, chi perde lo scherzetto, ci saranno dolci con la zucca (ma non solo) e ci si potrà travestire da Santi o angeli (se lo fate voi educatori per i ragazzi sarà più facile farlo vincendo l’imbarazzo).

Potreste presentare, in questo momento, la proposta e il percorso fatto anche ai genitori dei bambini.

Per approfondimenti e integrazioni:

Origine di Halloween: http://it.wikipedia.org/wiki/Halloween
Leggenda di Jack o’ Lantern: http://it.wikipedia.org/wiki/Jack-o%27-lantern
Biografie di Santi e Beati: http://www.santiebeati.it/
